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L’ESPERTO I PERICOLI NATURALI AGGRAVATI DAI COMPORTAMENTI UMANI: L’ANALISI DI MICHELE MOSSA, ORDINARIO DI IDRAULICA

«Senza pianificazione danni incalcolabili»
Mossa (PoliBa) ripercorre la mancata programmazione territoriale degli ultimi decenni

l Purtroppo al Sud e in Pu-
glia in particolare il fenomeno
dell’abusivismo edilizio ha pe-
santemente compromesso il
territorio e le demolizioni sono
ferme da anni. L’erosione co-
stiera si aggiunge a questo al-
larmante quadro.

«Nell’ambito della pianifica-
zione urbanistica e della ge-
stione del territorio, l’abuso
edilizio rappresenta una que-
stione di grande rilevanza e
complessità», spiega il prof. Mi-
chele Mossa è professore or-
dinario di Idraulica presso il
Politecnico di Bari. Tale feno-
meno si manifesta quando ven-
gono realizzate opere edilizie

in violazione delle normative
urbanistiche e edilizie vigenti,
senza ottenere i necessari per-
messi o autorizzazioni dalle au-
torità competenti. In altre pa-
role, si tratta di interventi che
si discostano dal quadro nor-
mativo previsto, compromet-
tendo l’equilibrio urbanistico e
l’armonia del territorio».

Quando le opere abusive si
trovano a risodosso del mare,
addirittura sulla spiaggia, i
danni derivanti all’ambiente
aumentano a dismisura.

«Erosione costiera, abusivi-
smo edilizio, condoni, fiumare
invase da rifiuti sono sempre
più frequenti - aggiunge il prof.

Mossa - in un territorio fragile
qual è quello italiano, oggetto a
frane e alluvioni, dove i pe-
ricoli naturali sono aggravati
da costruzioni illegali in luoghi
poco sicuri».

«Quello che sta accadendo è
figlio di una mancata program-
mazione territoriale che viene
da lontano, dagli anni ’60 e ‘70.
Si è costruito al di sotto del
livello del mare - conclude il
docente barese del Politecnico -
e il mare che prima andava
dove voleva senza causare dan-
ni, adesso “divora” tutto quello
che incontra trascinando rifiu-
ti che diventano inquinanti per
il mare stesso». [gian.bals.]IL FENOMENO Erosione costiera
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Servizio idrico integrato
«Il controllo resti pubblico»
Delibera adottata dai sindaci all’unanimità

l Battaglia delle amministrazioni pugliesi in difesa dell’ac -
qua pubblica. I sindaci si sono incontrati nell’ambito dell’as -
semblea regionale dell’Anci, convocati proprio per l’approva -
zione di una delibera (votata all’unanimità) che riafferma la
volontà di mantenere il controllo del Servizio Idrico Integrato
saldamente in mano pubblica.

Fiorenza Pascazio, presidente di ANCI Puglia, con il segre-
tario dell’associazione Alfredo Mignozzi, ha presentato alla folta
platea di amministratori lo schema dell’atto. Documento che è
stato accolto con un lungo applauso, a testimonianza del con-
senso compatto e trasversale dei Comuni pugliesi.

All’assemblea regionale dell’Associazione nazionale Comuni
italiani hanno preso parte anche il sindaco di Bari nonché pre-
sidente nazionale di ANCI Antonio Decaro, Toni Matarrelli,
presidente dell’Autorità Idrica Pugliese (AIP) accompagnato dal
direttore generale Cosimo Ingrosso e dal direttore amministra-
tivo Michele Abbaticchio. In videocollegamento anche il go-
vernatore Michele Emiliano mentre era presente il segretario
generale della Regione Roberto Venneri. L’atto adottato da AN-
CI Puglia, si legge in una nota, rafforza il rapporto tra enti locali
e servizio idrico integrato, promuovendo un utilizzo razionale e
sostenibile della risorsa ambientale più preziosa: l’acqua. Da
rimarcare la collaborazione istituzionale tra ANCI, AIP e Re-
gione Puglia.

«Dopo il poderoso e unanime consenso espresso dai Comuni
per la gestione pubblica del Servizio Idrico - ha dichiarato la
presidente Fiorenza Pascazio - l'Autorità Idrica può scegliere il
tipo di procedura e deliberare validamente entro il prossimo 30
giugno. Naturalmente, attendiamo gli esiti dell'interlocuzione
tra Governo e Regione, con l'auspicio che vi siano le possibilità
per un dialogo costruttivo, così come abbiamo appreso oggi.
Confidiamo che l'interesse pubblico e la tutela dei diritti dei
cittadini possano essere la guida che porta avanti l'interlocu-
zione tra Regione e Ministeri. Quando i tempi saranno maturi,
faremo i dovuti passaggi nei Consigli comunali e procederemo,
in linea con la previsione normativa, alla creazione della società
veicolo, attraverso cui i Comuni potranno svolgere pienamente
il controllo analogo e congiunto sul sistema idrico pugliese».

LA PRESIDENTE Fiorenza Pascazio durante l’incontro

L’ASSEMBLEA REGIONALE ANCI
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l Servono contratti e prezzi
adeguati quando i trapianti di
pomodoro a costi raddoppiati
sono in corso e non esistono
certezze per i produttori di
pomodoro da industria per la
campagna 2024. E’ quanto tor-
na a denunciare Coldiretti Pu-
glia, a tutela di un settore eco-
nomico per cui al momento
non ci sono contratti quadro o
prezzi di riferimento, ma de-
vono essere stipulati i contratti
con un prezzo di riferimento
giustamente remunerativo per
le imprese agricole, ricorda la
Coldiretti, secondo quanto pre-
visto dalla normativa sulle
pratiche sleali.

A fronte degli elevati costi di
coltivazione, delle incognite
climatiche - non ultima la sic-
cità - e fitosanitarie, delle in-
certezze internazionali, tra cui
i problemi legati al canale di
Suez, va valutata attentamente
la superficie che ogni singola
azienda investirà a pomodoro,
non essendoci riferimenti ri-
spetto ai prezzi che potranno
essere corrisposti dall’indu -
stria.

La Puglia detiene la quasi
totalità della produzione del
pomodoro all’interno di una
filiera del Sud Italia, riferisce
Coldiretti Puglia, sulla base
dello studio commissionato
all’Università di Foggia, con
15.527.500 quintali di pomodoro
da industria su una superficie
di 17.170 ettari prodotti. La
provincia di Foggia è leader

indiscussa del mercato e rap-
presenta il maggiore bacino di
produzione nazionale – insiste
Coldiretti Puglia - con una su-
perficie media annua di 15.000
ettari e con una produzione di
pomodoro da industria che si
aggira intorno ai 14.250.000
quintali (1,4 milioni di ton-
nellate).

E in questo scenario cresce
l’importazione di concentrato
di pomodoro dalla Cina che ha
rappresentato soprattutto un
problema italiano, con distor-
sione della concorrenza – in -
siste Coldiretti Puglia - deter-
minata da un prodotto che è
arrivato a “pesare”, in termini
di prodotto fresco, a seconda
delle campagne, dal 10 al 25%
della produzione nazionale di
pomodoro da industria. Un ma-
re di pomodoro proveniente da
un paese dove le regole pro-
duttive, fitosanitarie, ambien-
tali, etiche non sono quelle
italiane ed europee, da terri-

tori saliti spesso alla ribalta –
aggiunge Coldiretti Puglia -
per lo sfruttamento delle mi-
noranze e dei prigionieri po-
litici. Ma nell’ultimo anno la
situazione è cambiata, con una
forte crescita delle importazio-
ni anche nel resto dell’UE. Le
proiezioni per il 2023, basate
sui dati resi disponibili da Eu-
rostat, dicono che le impor-
tazioni, negli altri 26 paesi dell’
UE, sarebbero sostanzialmente
raddoppiate.

A livello UE è pertanto ne-
cessario a estendere a tutti i 27
Paesi membri l’obbligo di in-
dicare l’origine del pomodoro
(luogo di coltivazione) utiliz-
zato nei derivati, obbligo in
vigore in Italia grazie all’azio -
ne di Coldiretti, e adottare il
principio di reciprocità delle
regole UE economiche, am-
bientali, etiche, anche per i
prodotti importati, bloccando
l’ingresso del prodotto che non
le rispetta.

Contratti e prezzi adeguati
per il pomodoro da industria
Con 15 mila ettari Foggia leader della produzione italianaFoggia leader nazionale del pomodoro da industria

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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